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Gerrit Rietveld  (1888-1964), con le sue opere sperimentali e fuori dagli schemi, è stato uno dei 
protagonisti del movimento avanguardista del gruppo De Stijl, insieme a Piet Mondrian.  
La sua arte ha profondamente influenzato il mondo dell’architettura e del design del XX secolo: 
dal suo primo grande capolavoro, la Sedia rosso-blu, ai suoi ultimi pezzi di design per il Van 
Gogh Museum di Amsterdam, Rietveld ha creato un corpo significativo di opere, lasciando ai 
posteri una straordinaria eredità. 
Il suo stile semplice e, allo stesso tempo, dinamico ha influenzato moltissimo il design d’interni a 
livello internazionale, non solo ispirando intere generazioni di architetti e creativi ma portando 
anche un significativo contributo alla storia dell’architettura. 
Questa dettagliata monografia, che ripercorrere cronologicamente ogni tappa della vita e della 
carriera di Rietveld – dagli inizi più umili come falegname fino agli ultimi anni come architetto 
stimato e apprezzato in tutto il mondo – presenta una ricca selezione di fotografie, disegni, 
dipinti, materiali d’archivio e schizzi d’interni e dei suoi progetti di architettura che comprendono 
anche molti inediti, oltre, naturalmente, ai suoi lavori più famosi quali la Sedia rosso-blu (1917), 
la Schröder House (1924) e la Zigzag Chair (1934). 
Il volume, progettato da Wim Crowel – il più famoso graphic designer olandese – riserva 
l’attenzione dovuta che Rietveld ha da sempre meritato come designer e architetto, presentando 
un’analisi completa del suo lavoro e dei suoi studi preparatori. 
Il libro verrà pubblicato in occasione della grande retrospettiva dedicata all’artista che sarà 
allestita al Centraal Museum di Ultrech nell’autunno 2010 
 
Ida van Zijl  è direttrice del Centraal Museum di Utrecht, dove è conservata la più ricca 
collezione delle opere di Rietveld. Fin dalla fine degli anni settanta, ha cominciato a studiare le 
opere del designer e ha avuto accesso non soltanto agli archivi del museo ma anche ai 
documenti conservati da amici e parenti di Rietveld, delle cui opereha curato, inoltre, il catalogo 
completo (Gerrit Rietveld: The Complete Works, pubblicato nel 1992). 
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